Radiocor - Roma, 15 ott - A fine anno in Italia ci saranno circa 1.800 call center con 72mila postazioni installate. Il dato e' stato reso noto in occasione della 1a giornata

nazionale del Crm (customer relationship management) e dei Call Center, che insieme hanno occupato nel 2002 oltre 180mila addetti. Il comparto rivendica una spesa pari allo 0,4% del Pil, mentre l'aspetto occupazionale indica un'eta' media di 28 anni e una capitolo femminile nel 65% dei casi.

I call center sono per il 35% nel NordOvest, per il 28% al Centro e per il 23% al Sud. Le postazioni in outsourcing sono, invece, per il 31% al NordOvest e per il 32% sia al Centro che al Sud del Paese.


ANSA - ROMA, 15 OTT - Il 1.000% di posti di lavoro in piu'  in dieci anni. Non e' una promessa elettorale, ma il tasso di crescita dell'occupazione nei call center.  Lo dice una ricerca del Club Cmmc, l' associazione che riunisce le aziende dotate di call center secondo cui negli ultimi 10 anni, il numero degli operatori che rispondono alle chiamate dei clienti e' cresciuto di 2 zeri: dai 700 operatori del 1993 ai 72.000 del 2003.
La ricerca traccia anche l' identikit di chi risponde dall' altro capo del telefono. La voce che risponde ha in media 28 anni e 65 volte su 100 e' di una donna, spesso del Sud.
 Secondo l' indagine, ad espandersi in modo esponenziale e' l'intero settore della gestione dei rapporti con i clienti che quest'anno, in Italia, arriva a contare circa 180.000 addetti, 65.000 dei quali assunti lo scorso anno. Una cifra notevole, che si perde se raffrontata ai 10 milioni di operatori in tutto il 

mondo, ma che bene evidenzia il crescente volume d'affari mosso da questo servizio.
Nel nostro Paese, solo nel 2002, il settore nel suo complesso, ha prodotto 3,5 miliardi di euro con un'incidenza sul Pil dello 0,4% e una crescita della spesa dell'83% in due anni.

L'impennata degli ultimi tempi ha indotto le aziende che fanno parte del Club Cmmc a celebrare domani la '1ø Giornata nazionale del Costumer Relationship Management e dei call center' pubblicando un' indagine i cui numeri piu' significativi riguardano il profilo degli assunti.

Se si e' giovani, donne e si vive nel Mezzogiorno un contratto a tempo indeterminato per sedersi di fronte a un terminale e rispondere al telefono sembra essere a portata di mano.

Negli ultimi 4 anni anni i call center hanno dato lavoro a quasi 40.000 persone del Sud e delle Isole, spinti soprattutto dal mercato dei servizi in outsourcing (il 29% delle postazioni operatore e' ormai dato in gestione all'esterno, mentre il 71% e' gestito direttamente dall'azienda) che ha spostato nel 

Mezzogiorno il 32% degli operatori.   
L'eta' media delle 'voci' si aggira sui 28 anni, spesso al primo impiego, con un 65% di donne . Ad aspettare questo esercito di nuovi assunti c'e' spesso un contratto a tempo indeterminato anche se, lo scorso anno, per il 25% dei neo-impiegati si trattava di lavoro interinale.(ANSA).

